Linguaggio C

3. Ancora sulle variabili e la ricorsione

a. Variabili interne e variabili esterne

b. Classi di memorizzazione di una variabile

c. Inizializzazione delle variabili

d. La ricorsione

3.a. Variabili interne e variabili esterne

· Una variabile dichiarata all’interno di una funzione o di un blocco viene detta interna alla funzione o al blocco ed ha campo di validità limitato a quella funzione o a quel blocco.

· Una variabile dichiarata all’esterno di una funzione o di un blocco viene detta esterna alla funzione o al blocco ed ha campo di validità esteso dal punto in cui viene dichiarata in poi (globalità).

· Una variabile esterna può essere usata da tutte le funzioni dichiarate dopo di essa, che possono modificarne il valore.

· In questo modo si ottiene lo stesso effetto che si avrebbe se una funzione ritornasse più di un valore.

3.b. Classi di memorizzazione di una variabile

· La classe di memorizzazione di una variabile ne determina l’allocazione e la durata della memoria ad essa associata.

· Esistono quattro classi di memorizzazione: auto, static, extern e register.

· Le variabili con classe di memorizzazione auto sono relative ad ogni chiamata di blocco e vengono abbandonate all’uscita dallo stesso. Questo genere di classe non necessita di essere specificata, in quanto e’ quella di default.

· Le variabili con classe di memorizzazione static sono relative ad ogni chiamata di blocco ma non vengono abbandonate all’uscita dallo stesso.

· Le variabili con classe di memorizzazione extern esistono per tutta la durata del programma e possono essere utilizzate da tutte le funzioni dichiarate dopo di esse.

· Le variabili con classe di memorizzazione register vengono caricate nei registri interni della CPU sin quando questi sono in numero sufficiente. Esse sono locali ad ogni blocco e vengono abbandonate all’uscita dello stesso.

3.c. Inizializzazione delle variabili

· Le variabili esterne statiche vengono inizializzate a zero da sistema, ove non sia disposto differentemente dal programmatore. L’inizializzazione viene effettuata una sola volta in fase di compilazione.

· Le variabili automatiche e quelle register vengono inizializzate dal sistema a valori casuali. Esse possono essere inizializzate ad un dato valore quando vengono dichiarate, facendone seguire il nome da un segno di uguale (=) ed un’espressione costante. La fase di inizializzazione viene rieseguita ogni volta che si entra in un blocco.

· Gli array con classe di memorizzazione automatica non possono essere inizializzati.

· Gli array con classe di memorizzazione esterna o statica possono essere inizializzati facendone seguire il nome dall’elenco dei loro elementi racchiusi tra graffe e separati da virgole.

Es.:
int da_uno_a_tre [3] = { 1 , 2 , 3 }

· Per gli array di caratteri si può avere una doppia forma di inizializzazione:

Es.:
char esempio1[] = “esempio”

char esempio2[] = { ‘e’ , ‘s’ , ‘e’ , ‘m’ , ‘p’ , ‘i’ , ‘o’ , ‘\0’ }

· La dimensione dell’array viene determinata dal compilatore, contando i valori iniziali. In questo caso l’ampiezza è 7.

3.d. La ricorsione

· Le funzioni in C possono essere usate ricorsivamente, cioè una funzione può richiamare se stessa sia direttamente che indirettamente.

· Quando una funzione chiama se stessa, ad ogni invocazione, si ha la creazione di un nuovo insieme di tutte le variabili automatiche, indipendente dal precedente.

· Definizione di problema ricorsivo: un problema è intrinsecamente ricorsivo se, supposto N il suo grado di complessità (in genere, per grado di complessità si intende il numero di operazioni da svolgere per la sua risoluzione), è possibile ricondurlo alla risoluzione di 2 problemi, uno semplice di complessità 1, ed un altro di complessità (N-1). La procedura si applica N-1 volte fino a ricondursi alla risoluzione del problema unitario.

Un esempio (il più tipico) può essere il calcolo del fattoriale di un intero n:
n! = n * (n-1)! = n * (n-1) * (n-2)! = ... = n * (n-1) * (n–2) * (n-3) * ... * 2 * 1.
(1! =1 e  0! = 1 sono i problemi di grado uno).
In codice sarebbe qualcosa del tipo:

int fatt (int n)
/*funzione fattoriale*/
{
if ( n == 1 || n == 0 ) return (1);
else return (n * fatt ( n – 1 ) );
} 

